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L’ISCRIZIONE AL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE 
 

Francesco Valerio della Croce 
 

 
SOMMARIO: 1. Il diritto alla salute degli studenti universitari stranieri. – 2. L’iscri-

zione al Servizio sanitario nazionale degli studenti universitari cittadini europei. 
– 3. L’iscrizione al Servizio sanitario nazionale degli studenti universitari stranie-
ri. 
 
 

1. Il diritto alla salute degli studenti universitari stranieri 
 
L’ordinamento italiano, in aderenza all’obbligo giuridico internazionale 

di tutelare il diritto alla salute1, ha accolto una visione universalistica di que-
sto diritto e degli oneri conseguenti, in capo allo Stato, di predisporre i mezzi 
concreti per garantire l’accesso alle cure. Il SSN viene istituito con la l. n. 
833/19782 ed è essenzialmente permeato da alcuni princìpi fondamentali: 
globalità delle prestazioni, universalità, eguaglianza nel trattamento sanitario, 
tutela della dignità e della libertà della persona. Successivamente, il d.lgs. n. 
5/1992 ha introdotto nel riordino della materia sanitaria i princìpi di regiona-
lizzazione e aziendalizzazione del SSN, segnando un punto decisivo nel per-
corso di definizione dell’organizzazione e del funzionamento dello stesso. 

Pacificamente, la Corte costituzionale ha da tempo identificato l’esi-
stenza, nel quadro del “diritto ai trattamenti sanitari necessari per la tutela 
della salute… ‘costituzionalmente condizionato’ dalle esigenze di bilancia-
mento con altri interessi costituzionalmente protetti”, di un “ ‘nucleo irridu-
cibile’ di tutela della salute quale diritto fondamentale della persona [che] 
deve perciò essere riconosciuto anche agli stranieri, qualunque sia la loro po-
sizione rispetto alle norme che regolano l’ingresso ed il soggiorno nello Sta-

	
  
1 Sulla garanzia del diritto alla salute, l’incipit della Costituzione dell’Organizzazione 

mondiale della sanità del 1946 afferma che “il possesso del migliore stato di sanità possibile 
costituisce un diritto fondamentale di ogni essere umano, senza distinzione di razza, di reli-
gione, d’opinioni politiche, di condizione economica o sociale”; il diritto alla salute è, inoltre, 
riconosciuto all’art. 12 del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 
1966. 

2 Art. 1 l. n. 833/1978. 
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to”3. In una pronuncia successiva, la Corte ha altresì chiarito che “tra le nor-
me del diritto internazionale generalmente riconosciute rientrano quelle che, 
nel garantire i diritti fondamentali della persona indipendentemente dall’ap-
partenenza a determinate entità politiche, vietano discriminazioni nei con-
fronti degli stranieri, legittimamente soggiornanti nel territorio dello Stato”4. 
In questo modo, essa ha ricordato l’impermeabilità della tutela del diritto al-
le prestazioni sanitarie da parte di altri princìpi, pur costituzionalmente tute-
lati, ed ha relativizzato il peso della specifica condizione dello straniero, qua-
lora legittimamente presente nel territorio italiano. 

L’iscrizione al SSN – quale sistema egualitario e finanziato dalle casse 
dell’erario – si presenta, dunque, come la via concreta di inveramento del di-
ritto alla salute5, che l’art. 32, co. 1, Cost. tutela come “fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività”, preoccupandosi di predisporre 
strumenti concreti di effettività grazie al connotato sociale del diritto in paro-
la, rappresentati dalle cure gratuite per gli indigenti. L’Italia si dispone fin 
dall’approvazione del TUI al riconoscimento legislativo del diritto alla salute 
universale6, con un primato che la letteratura scientifica non ha mancato di 
ricondurre ai valori della cultura giuridica e dell’umanità7, oltre che nel solco 
dei princìpi costituzionali. 

Il tema generale dell’effettivo accesso alla tutela del diritto alla salute in-
veste, naturalmente, anche gli stranieri e, tra essi, gli studenti universitari. 
Soffermarsi sugli strumenti a disposizione di questi ultimi risulta tanto più 
importante, se si tiene a mente quanto portato in luce da un’indagine 
dell’ISTAT, risalente a circa un decennio addietro, secondo cui quasi il 13 
per cento degli stranieri evidenziava “difficoltà nello svolgimento delle prati-
che necessarie per accedere alle prestazioni mediche. Il problema riguarda di 
più la comunità cinese (20,1%), quella indiana (19,3%), quella marocchina 
(17,8%), quella filippina (15,1%) e quanti risiedono nel Mezzogiorno 
(19,4%). A differenza di quanto accade per le difficoltà linguistiche, che di-
minuiscono costantemente al passare del tempo trascorso in Italia, la quota 
di cittadini stranieri che incontrano problemi di tipo burocratico amministra-

	
  
3 C. cost., sent. n. 252/2001. 
4 C. cost., sent. n. 306/2008. 
5 F. TARONI, Prima e dopo quel difficile dicembre 1978, in Corti supreme e salute, 2018, p. 

539. 
6 Art. 2, co. 1, TUI. 
7 D. PANIZZUT e P. OLIVANI, Il diritto all’assistenza sanitaria in Italia per gli stranieri e la 

sua fruibilità, in Immigrazione, asilo e cittadinanza, a cura di P. Morozzo della Rocca, V ed., 
Santarcangelo di Romagna, Maggioli, 2021, p. 426. 
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tivo permane intorno al 13% circa per tutte le coorti di ingresso, ad eccezio-
ne degli stranieri arrivati più di recente, dopo il 2008, per i quali è maggiore 
e pari al 17,1%”8. I risultati di questa indagine, sebbene datata, evidenziava-
no due punti: un livello superiore di difficoltà di accesso alle prestazioni me-
diche da parte di cittadine di Stati extra-UE e una tendenza al permanere 
dello sbarramento alla tutela effettiva del diritto alla salute. A distanza di un 
lasso di tempo adeguato a valutare tendenze di medio periodo, si potrà veri-
ficare, da un lato, il permanere di uno scarto notevole tra le procedure riser-
vate rispettivamente ai cittadini europei e non nell’iscrizione al SSN e, 
dall’altro, il perpetrarsi nel tempo di permanenza in Italia della condizione 
problematica già ricordata. 

Oggi, l’ordinamento impone agli stranieri di dimostrare il possesso di 
idonei mezzi di sussistenza sufficienti per la durata del soggiorno9, tra i quali 
è compresa la disponibilità delle somme necessarie al pagamento del contri-
buto previsto per l’iscrizione al SSN, ovvero di una polizza assicurativa per 
cure mediche e ricovero ospedaliero valida per il territorio italiano e per il 
periodo di soggiorno, come stabilito nella dir.m. Interno 1.3.200010. Per i ri-
chiedenti il visto per motivo di studio, i mezzi di sussistenza minimi sono, ol-
tre alla disponibilità della somma necessaria al pagamento del contributo 
previsto per l’iscrizione al SSN o all’esibizione di una specifica polizza assi-
curativa per cure mediche e ricoveri ospedalieri di validità pari alla durata 
del soggiorno, quelli contenuti all’art. 34 reg. TUI11, rapportati al numero dei 
mesi del permesso di soggiorno richiesto. La stessa direttiva considera suffi-
ciente a comprovare il requisito dei mezzi di sussistenza la documentazione 
attestante l’ottenimento di una borsa di studio o di altre facilitazioni previste 
dall’art. 46 reg. TUI, qualora siano di importo pari ai costi già ricordati; nel 
caso in cui la borsa sia di importo inferiore, sarà ritenuta utile a concorre a 
comprovare il requisito dei mezzi di sussistenza12. 

Recentemente, il legislatore ha apportato modifiche all’art. 34 TUI, san-
cendo, in primo luogo, che lo straniero regolarmente soggiornante, ad esclu-
sione delle categorie obbligatoriamente tenute all’iscrizione al SSN previste 
dai co. 1 e 2 della norma in questione, debba pagare un contributo a titolo di 
partecipazione alle spese non inferiore a 2.000 euro annui per l’iscrizione al 

	
  
8 ISTAT, Cittadini stranieri, [2011-2012], su bit.ly/3YVBIu4, p. 12. 
9 Art. 4, co. 3, TUI. 
10 Art. 4, co. 1, lett. b), dir.m. Interno 1.3.2000. 
11 Art. 5, co. 1, dir.m. Interno 1.3.2000. 
12 Art. 5, co. 2, dir.m. Interno 1.3.2000. 
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SSN13. In secondo luogo, è stato disposto che, nello specifico caso dell’iscri-
zione volontaria delle persone straniere soggiornanti in Italia, titolari di un 
permesso di soggiorno per motivi di studio, il contributo annuo forfettario 
non possa essere in ogni caso inferiore a 700 euro14. 

 
 

2. L’iscrizione al Servizio sanitario nazionale degli studenti universitari cittadi-
ni europei 

 
A fronte di una competenza ancillare da parte dell’UE rispetto a quelle 

dei vari Stati membri, in accordo a quanto stabilito all’art. 6 TFUE, le com-
petenze in materia sanitaria sono andate sviluppandosi in ragione del fatto 
che “il miglioramento della salute dei cittadini europei sia strettamente colle-
gato allo sviluppo economico complessivo dell’Unione stessa”15. Nel 2004, le 
istituzioni sovranazionali hanno cercato di armonizzare la regolazione della 
circolazione comunitaria con la dir. CE n. 38/2004, statuendo in materia sa-
nitaria che il diritto di soggiorno per periodi superiori a tre mesi in un diver-
so Stato membro sia condizionato alla sottoscrizione di un’“assicurazione 
malattia che copra tutti i rischi nello Stato membro ospitante”16. La medesi-
ma condizione è posta per la conservazione del diritto di soggiorno dei fami-
liari in caso di decesso o di partenza del cittadino europeo17 e in caso di di-
vorzio, annullamento del matrimonio o scioglimento dell’unione registrata18. 

In primo luogo, il possesso della Tessera europea assicurazione malattia 
rilasciata dallo Stato membro di origine, in corso di validità, consente al pos-
sessore di accedere alle prestazioni del SSN. La Tessera è entrata in funzione 
a partire dal 1.6.200419, consentendo così di unificare la fruizione di diverse 
prestazioni sanitarie, precedentemente legate alla presentazione di modelli 
distinti20. La Tessera ha validità negli Stati membri e in quelli ricompresi nel-

	
  
13 Art. 1, co. 240, lett. a), l. n. 213/2023. 
14 Art. 1, co. 240, lett. b), l. n. 213/2023. 
15 A. ALBANESE, La tutela della salute dei migranti nel diritto europeo, in Rivista AIC, 

2017, fasc. IV, p. 3. 
16 Art. 7 dir. CE n. 38/2004. 
17 Art. 12 dir. CE n. 38/2004. 
18 Art. 13 dir. CE n. 38/2004. 
19 Reg. CE n. 631/2004. 
20 Il riferimento è ai modelli europei E111 (temporaneo soggiorno per turismo), E110 

(trasporto stradale internazionale), E119 (temporaneo soggiorno finalizzato alla ricerca di un 
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lo Spazio economico europeo e contiene l’indicazione dei seguenti dati: a) il 
cognome e il nome dell’interessato; b) la data di nascita; c) il numero di iden-
tificazione personale; d) il codice dell’istituzione rilasciante; e) il numero di 
identificazione della tessera; f) la data di scadenza della tessera; g) la sigla del-
lo Stato membro che ha rilasciato la Tessera. In caso di smarrimento, è pos-
sibile richiedere all’ASL di competenza il rilascio di un certificato sostitutivo. 

La Tessera europea assicurazione malattia ha in Italia una validità pari a 
sei anni e non esenta dal pagamento di eventuali ticket a carico del richieden-
te la prestazione sanitaria. Per richiederla, un cittadino europeo o di uno Sta-
to extra-UE residente non iscritto al SSN deve rivolgersi agli sportelli di me-
dicina generale del distretto di competenza. Grazie all’emissione della Tesse-
ra, per gli studenti universitari stranieri è possibile recarsi da un medico di 
base o presso una struttura sanitaria pubblica o convenzionata per ricevere 
assistenza, acquistare medicinali e richiedere esami o visite specialistiche. In 
sostanza, il possesso della Tessera garantisce l’accesso alle cure alle stesse 
condizioni degli assistiti cittadino di quello Stato membro e di ricevere tutte 
le prestazioni necessarie sotto il profilo medico, tenuto conto della natura 
delle prestazioni e della durata del soggiorno. La richiesta della Tessera viene 
presentata con la compilazione del modello S04421 e dev’essere corredata 
dall’esibizione dei seguenti documenti22: a) il codice fiscale; b) il permesso o 
la carta di soggiorno (o, in alternativa, la ricevuta rilasciata della Questura 
che attesta l’avvenuta richiesta della carta di soggiorno o del rinnovo del 
permesso di soggiorno); c) la certificazione di residenza o dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione di residenza. 

È da segnalarsi che gli studenti universitari cittadini britannici, a seguito 
della stipula dell’Accordo di recesso da parte del Regno Unito dall’UE del 
2019 – come chiarito da una nota del Ministero della salute del 202023 – 
hanno beneficiato della proroga dei regolamenti di sicurezza sociale e del ri-
lascio di una tessera assai simile alla Tessera europea assicurazione malattia 
(non più recante lo stemma della UE, ma quello del Regno Unito), valida in 
tutti gli Stati membri fino al 31.12.2020. Tuttavia, a partire da tale data, è 

	
  
posto di lavoro, solo per la sezione relativa alle prestazioni sanitarie) e E128 (temporaneo sog-
giorno per studio e per lavoratori distaccati). 

21 Art. 2.3, nt. 121, Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 20.12.2012, su bit.ly/ 
3L43tuW, p. 32. 

22 Su bit.ly/3ZsNrk7. 
23 Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, Ufficio 8°, 

circ. n. 24788/2020, su bit.ly/3spjCV5. 
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previsto che la Tessera sia utilizzabile non solo nello Stato in cui tali studenti 
risultano iscritti con specifica indicazione della sigla di detto Stato sui dati 
riportati nella stessa tessera, ma che essa vada sempre accettata anche negli 
altri Stati membri, come esplicitamente chiarito in una successiva nota del 
Ministero della salute del 202124. 

In alternativa, lo studente universitario cittadino europeo o straniero, in 
possesso di un attestato diverso dalla Tessera europea assicurazione malattia, 
deve presentare l’attestato in questione presso lo Sportello del Centro unico 
di prenotazione di un’ASL, il quale pone in essere le verifiche sulla possibili-
tà o meno di iscriversi al SSN. Gli attestati in questione erano modelli diffe-
renti, a seconda delle motivazioni e dello status di permanenza del soggetto 
nel territorio italiano (nel caso degli studenti universitari stranieri, si trattava 
del modello E106). Oggi, attraverso la presentazione del modello S1 – che ha 
sostituito, tra gli altri, il modello E106 – è possibile richiedere l’iscrizione al 
SSN. Il modello dev’essere richiesto all’ente presso cui si è assicurati nel Pae-
se di origine e dev’essere presentato successivamente in Italia presso l’ASL di 
competenza, che valuterà l’istanza. Grazie al modello S1, lo studente univer-
sitario straniero che soggiorna in un Paese diverso da quello in cui è assicura-
to ha diritto a tutte le prestazioni sanitarie previste dalla legislazione del Pae-
se di origine e l’ente assicurativo del Paese ospitante viene rimborsato dal-
l’ente del Paese in cui la persona è assicurata. 

 
 

3. L’iscrizione al Servizio sanitario nazionale degli studenti universitari stranie-
ri 

 
Esistono, tuttavia, altre vie per l’iscrizione al SSN. In primo luogo, vi è la 

possibilità di iscriversi volontariamente. L’art. 34, co. 4, lett. a), TUI, infatti, 
menziona i soggiornanti con permesso di soggiorno per motivi di studio co-
me prima categoria con facoltà di iscrizione volontaria al SSN25. Tale facoltà, 
tuttavia, era subordinata al pagamento di una somma forfettaria annuale – 
agevolata per gli studenti universitari stranieri, pari a 149,77 euro – a titolo di 
compartecipazione alla spesa sanitaria, secondo quanto sancito dall’art. 34, 

	
  
24 Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, Ufficio 8°, 

circ. n. 5353/2021, su bit.ly/45RPsIw. 
25 Accanto agli studenti universitari stranieri, l’art. 34, co. 4, TUI menziona gli stranieri 

regolarmente soggiornanti collocati alla pari, ai sensi dell’Accordo europeo sul collocamento 
alla pari del 1969, la cui ratifica è stata autorizzata con la l. n. 304/1973. 



L’iscrizione al sistema sanitario nazionale 
 

 

219 

co. 5 e 6, TUI e secondo quanto stabilito dall’art. 4 del d.m. Sanità 
8.10.1986, e il pagamento delle somme in parola non estende la copertura 
sanitaria agli eventuali familiari a carico. Era possibile, tuttavia, estendere 
l’assicurazione anche ai familiari a carico mediante il pagamento di un con-
tributo annuale, quantificato prendendo a riferimento il reddito dell’anno 
precedente e, in ogni caso, non inferiore a 387,34 euro26. Come si è visto pre-
cedentemente (§ 13.1), il legislatore ha portato il contributo per gli stranieri 
soggiornanti in Italia titolari di permesso di soggiorno per motivi di studio a 
non meno di 700 euro annuali. Sono tuttavia esenti dal pagamento del con-
tributo coloro che contribuiscono alla fiscalità generale con il pagamento 
delle imposte in dichiarazione dei redditi, poiché comprensive dell’iscrizione 
al SSN27; in questo caso, i soggetti dovranno presentare all’ASL di compe-
tenza una copia del quadro RV del modello della dichiarazione dei redditi. 
Sono altresì esenti dal pagamento le seguenti categorie: a) i disoccupati con 
permesso di soggiorno iscritti alle liste di collocamento o muniti di permesso 
per attesa occupazione; b) i titolari di certificato attestante lo status di rifu-
giato o di richiedente la protezione internazionale; c) i coniugi di un cittadino 
e a carico dello stesso28. Questa procedura comporta l’iscrizione all’ASL del 
Comune di dimora abituale.  

Deve inoltre tenersi in considerazione l’ipotesi dell’iscrizione obbligato-
ria al SSN da parte degli studenti universitari stranieri, in quanto lavoratori 
subordinati o autonomi. I residenti hanno, infatti, diritto all’iscrizione obbli-
gatoria al SSN per un tempo pari alla durata del contratto di lavoro, se si 
tratta di lavoratori stagionali, lavoratori subordinati con contratto di lavoro a 
tempo determinato e familiari a carico familiari di un lavoratore subordinato 
con contratto a tempo determinato. Mantengono, invece, un’iscrizione senza 
soluzione di continuità, ossia a tempo indeterminato, se sono lavoratori au-
tonomi o subordinati con contratto a tempo indeterminato, familiari, anche 
se cittadini di uno Stato extra-UE, di un lavoratore autonomo o subordinato 
con contratto a tempo indeterminato e familiari a carico di un cittadino29. 

Inoltre, in caso di soggiorno legale in Italia da almeno cinque anni, è pos-
sibile richiedere al Comune di residenza il rilascio dell’attestato di soggiorno 

	
  
26 Ministero dell’interno, circ. n. 5/2000, su bit.ly/45R3pa4, p. 7. 
27 L’accesso alle cure della persona straniera, a cura di A.M. Luzi et al., [II ed., 2015], su 

bit.ly/3UPU4wq, p. 6. 
28 Ivi, p. 7. 
29 Si consideri, in merito, l’art. 34 TUI e Ministero dell’interno, circ. n. 5/2000, su 

bit.ly/45R3pa4. 
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permanente30. Si tratta di un documento, di natura non obbligatoria (a diffe-
renza del certificato di iscrizione anagrafica), attraverso cui richiedere un’i-
scrizione al SSN a tempo indeterminato, con conseguente possibilità di sce-
gliere il medico di base. L’attestazione può nondimeno perdere di efficacia in 
caso di assenza dal territorio italiano per un periodo superiore a due anni 
consecutivi31. Per ottenere l’attestato in parola, è necessario esibire una do-
cumentazione adeguata a comprovare la specifica condizione di presenza nel 
territorio italiano; nel caso degli studenti universitari stranieri, si tratterà, 
dunque, di documenti comprovanti il relativo status (ad esempio, il certifica-
to di iscrizione a un corso universitario, il pagamento delle tasse universitarie 
ecc.), un certificato di iscrizione anagrafica valido (o, in alternativa, un do-
cumento di identità, il codice fiscale ecc.), un’autocertificazione sul soggior-
no legale in Italia negli ultimi cinque anni e la documentazione comprovante 
la regolarità del soggiorno quinquennale. 

Infine, per i cittadini europei, al pari di quelli di Stati extra-UE, è possi-
bile sottoscrivere un’assicurazione privata. In questo caso, è bene ricordare 
che questa tipologia di polizza non dà luogo all’iscrizione al SSN, né all’a-
ssegnazione e alle prestazioni gratuite di un medico di base. Le regole della 
polizza privata richiedono generalmente l’anticipazione delle spese sanitarie 
– anche di costo elevato – da parte dell’interessato e il rimborso in un succes-
sivo momento. 

Se un’identica condizione viene a determinarsi tra gli studenti universita-
ri cittadini europei e stranieri in caso di assicurazione sanitaria privata, lo 
stesso non può dirsi per le altre ipotesi di accesso al SSN. È evidente, in pro-
posito, l’impossibilità di accedere ai benefici e alle semplificazioni procedu-
rali concesse dal possesso della Tessera europea assicurazione malattia; e lo 
stesso discorso vale per il ricorso ai modelli contemplati dai formulari sovra-
nazionali che disciplinano le condizioni per l’accesso alle prestazioni del SSN 
(§ 13.2). 

 
 
 
 
 
 

	
  
30 L’Italia si è così uniformata a quanto stabilito agli artt. 16 ss. dir. CE n. 38/2004, rece-

pita dal d.lgs. n. 30/2007. 
31 Art. 16, § 4, dir. CE n. 38/2004. 
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A fronte, dunque, del medesimo diritto-dovere di fruire di un’assicu-
razione sanitaria, per i cittadini di Stati extra-UE si presenta la strada del-
l’iscrizione volontaria, di cui si è già parlato precedentemente (§ 13.3). Oltre 
a quello per motivi di studio, si ha accesso a questa possibilità anche nel caso 
di stranieri che abbiano richiesto un permesso di soggiorno di durata supe-
riore ai tre mesi32. Per richiedere l’iscrizione è necessaria la presentazione di 
un documento di identità, del codice fiscale, della ricevuta di versamento del 
contributo forfettario, del certificato di iscrizione all’università e del permes-
so di soggiorno o della ricevuta di avvenuta presentazione della richiesta di 
rilascio o rinnovo del permesso33. È possibile richiedere l’iscrizione per 
l’anno solare di domanda, dal 1° gennaio al 31 dicembre34. Allo stesso modo, 
lo straniero si iscrive obbligatoriamente al SSN nei casi già visti in preceden-
za. 

Tra i riferimenti relativi all’accesso degli stranieri alle prestazioni sanita-
rie si colloca l’Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 
20.12.201235. Questo Accordo, pur avendo conosciuto un’“applicazione mol-
to disomogenea”36 e “a macchia di leopardo”37, ha innovato parzialmente i 
presupposti e le tipologie di procedure di iscrizione al SSN da parte degli 
studenti universitari stranieri. Esso ha sancito l’obbligatorietà dell’iscrizione 
ai Servizi sanitari regionali da parte dei soggiornanti per motivi di studio 
maggiorenni e precedentemente iscritti a titolo obbligatorio38. Per costoro, 
l’Accordo ha disposto la gratuità dell’iscrizione in presenza dell’obbligo pre-
cedentemente esistente di iscrizione obbligatoria al SSN. Lo stesso obbligo 
di iscrizione a livello regionale sussiste per i soggiornanti per motivi di studio 
che siano contestualmente studenti e lavoratori, con contratto di lavoro 

	
  
32 Art. 42, co. 6, reg. TUI. 
33 Art. 1.1.2 Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 20.12.2012, su bit.ly/3LeWrDt. 
34 Ministero dell’interno, circ. n. 5/2000, su bit.ly/45R3pa4, p. 7. 
35 Su bit.ly/3L43tuW. 
36 COMITATO NAZIONALE DI BIOETICA, Immigrazione e salute, [2017], su bit.ly/3r7Hr3r, p. 

21. 
37 Ivi, p. 22. 
38 Art. 1.1.1 Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 20.12.2012, su bit.ly/3L43tuW, 
p. 7. 
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comprovante il relativo status39. Inoltre, confermando le indicazioni ministe-
riali del 200940, esso include tra i soggetti che devono richiedere l’iscrizione 
obbligatoria al SSR gli studenti universitari stranieri che hanno conseguito in 
Italia il dottorato di ricerca o un master universitario di secondo livello, in 
quanto possono richiedere il permesso di soggiorno per dodici mesi per “at-
tesa occupazione”. 

Come già ricordato, l’Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano del 20.12.2012 fissa nella misura di 147,99 euro il contributo per gli 
studenti universitari stranieri senza familiari a carico e privi di redditi diversi 
da borse di studio o sussidi erogati da enti pubblici italiani. Al di fuori di tali 
ipotesi, l’iscrizione volontaria al SSR ha un costo proporzionale al reddito 
complessivo conseguito nell’anno precedente, con applicazione di un’ali-
quota del 7,50 per cento fino alla quota di reddito pari a 20.658,28 euro, di 
un’aliquota del 4 per cento sugli importi eccedenti fino al limite di 51.645,69 
euro; in ogni caso, con un importo minimo di contributo pari a 387,34 eu-
ro41, con validità anche per i familiari a carico. Per gli studenti universitari 
stranieri, l’Accordo ha disancorato la possibilità di iscrizione volontaria dal 
requisito minimo di tre mesi della durata del permesso di soggiorno42. Esso 
ha inoltre svincolato l’iscrizione volontaria degli studenti universitari cittadi-
ni europei dal requisito della residenza, essendo sufficiente la mera dichiara-
zione di domicilio43. Le previsioni ora menzionate risultano, tuttavia, influen-
zate in peius dall’innalzamento dell’onere annuale gravante sugli studenti 
universitari stranieri, di cui si già detto (§ 13.1). 

Conclusivamente, le procedure di iscrizione al SSN per gli studenti uni-
versitari stranieri sembrano essere diventate stabili e dotate di una sufficiente 
omogeneità nel territorio italiano, anche per l’adeguamento dell’ordinamen-

	
  
39 Art. 1.1.1 Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 20.12.2012, su bit.ly/3L43tuW, 
p. 7. 

40 Ministero dell’interno, indicazioni operative n. 4820/2009, su bit.ly/469nw2U. 
41 D.m. Sanità 8.10.1986; sulle modalità di calcolo del contributo forfettario, si veda 

bit.ly/3LeWrDt. 
42 Art. 1.1.2 Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 20.12.2012, su bit.ly/3L43tuW, 
p. 12. 

43 Art. 2.2 Accordo sottoscritto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 20.12.2012, su bit.ly/3L43tuW, p. 
28. 
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to interno alla disciplina sovranazionale. Permane, come si è visto, una signi-
ficativa differenziazione tra gli studenti universitari cittadini europei e stra-
nieri, con maggiori difficoltà di iscrizione in termini burocratici e di oneri 
economici al SSN per questi ultimi. Livellare questa differenziazione, in os-
sequio al principio costituzionale di uguaglianza e di effettivo accesso alle cu-
re e alla tutela del diritto alla salute, si presenta come una necessità, cui ten-
dere per rispettare la “precettività”44 e l’“immediata applicabilità”45 dell’art. 
32, co. 1, Cost. 

	
  
44 M. LUCIANI, Il diritto costituzionale alla salute, in Diritto e società, 1980, p. 775. 
45 Ibidem. 
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